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Codice A1610C 
D.D. 17 ottobre 2025, n. 758 
Legge regionale 32/2008, articolo 2, comma 1. Commissione regionale, quinquennio 2022-
2027, con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico, 
di cui all'articolo 137 del D.lgs. 42/2004 ''Codice dei beni culturali e del paesaggio''. Spese per 
il funzionamento della Commissione. Prenotazione di spesa per complessivi euro 3.000,00 sul 
capitolo di spesa 136128 del Bilancio... 
 

 

ATTO DD 758/A1610C/2025 DEL 17/10/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1610C - Pianificazione regionale per il governo del territorio 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale 32/2008, articolo 2, comma 1. Commissione regionale, quinquennio 

2022-2027, con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole 
interesse pubblico, di cui all’articolo 137 del D.lgs. 42/2004 “Codice dei beni 
culturali e del paesaggio”. Spese per il funzionamento della Commissione. 
Prenotazione di spesa per complessivi euro 3.000,00 sul capitolo di spesa 136128 del 
Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2027. 
 

Premesso che l’articolo 2 della legge regionale 1 dicembre 2008, n. 32 “Provvedimenti urgenti di 
adeguamento al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137)” sancisce che: 
• al comma 1, è istituita, ai sensi dell'articolo 137 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, la 

Commissione regionale con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di immobili e aree ai sensi e con le modalità stabilite dagli articoli 136 e 138 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

• al comma 2, la Commissione regionale è composta dai membri di diritto, elencati all'articolo 137, 
comma 2, del Codice dei beni culturali e del paesaggio, designati in rappresentanza del Ministero 
per i beni e le attività culturali, dal responsabile della Direzione e dal responsabile del Settore 
della Regione competenti per materia, da quattro membri nominati dalla Giunta regionale ed è 
integrata dal rappresentante del competente Comando regionale del Corpo forestale dello Stato, 
nei casi in cui la proposta riguardi filari, alberate e alberi monumentali; 

• al comma 3, i membri sono nominati dalla Giunta regionale tra soggetti con qualificata, 
pluriennale e documentata professionalità ed esperienza nella tutela del paesaggio e nella 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale; sono scelti nell'ambito di terne designate, 
rispettivamente, dal Politecnico di Torino, dalle Università degli studi del Piemonte, dalle 
fondazioni aventi per statuto finalità di promozione e tutela del patrimonio culturale e dalle 
associazioni portatrici di interessi diffusi, individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge 
in materia di ambiente e danno ambientale; 

• al comma 4, la Commissione regionale, presieduta dal responsabile della Direzione competente 



 

per materia della Regione, dura in carica per un periodo non superiore a cinque anni; 
• al comma 5, nessun compenso è dovuto dalla Regione ai componenti della Commissione 

regionale. 
 
Premesso, inoltre, che: 
 
l’articolo 4 della legge regionale 23 marzo 1995, n. 39 (Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi 
pubblici di competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati), sancisce che 
“le nomine che in base alle leggi vigenti sono da effettuarsi previa proposta, designazione, 
indicazione o altra forma di presentazione della candidatura da parte di Associazioni, Enti ed Istituti 
di qualsiasi tipo, sono di competenza del Presidente della Giunta Regionale che vi provvede con 
proprio decreto”; 
 
con il D.P.G.R. n. 56 del 15 luglio 2022 si è provveduto, ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 
32/2008, alla nomina dei componenti della Commissione regionale, quinquennio 2022-2027, con il 
compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico, di cui all’articolo 
137 del D.lgs. 42/2004; 
 
con D.P.G.R. n. 74 del 1 dicembre 2022, D.P.G.R. n. 14 del 31 marzo 2023, D.P.G.R. n. 50 del 15 
novembre 2023, D.P.G.R. n. 56 del 24 ottobre 2024 e D.P.G.R. n. 82 del 2 ottobre 2025 è stata 
aggiornata la composizione della Commissione. 
 
Richiamato che: 
 
l'articolo 9 della legge regionale n. 8/2013 sancisce che la partecipazione a commissioni, consigli, 
comitati e collegi operanti presso la Giunta regionale è disciplinata dalla legge regionale n.33/1976 
e che le norme regionali in contrasto e in deroga a tale disposizione sono abrogate; 
 
ai sensi dell’articolo 2, comma 5 della legge regionale n. 32/2008, la partecipazione alla 
Commissione si intende a titolo gratuito. 
 
Dato atto che, dalla lettura coordinata dei due suddetti articoli, risulta che alle eventuali spese di 
funzionamento della Commissione, effettivamente sostenute dai quattro commissari esperti 
nominati dalla Giunta regionale, relative unicamente al rimborso delle spese di viaggio per 
partecipare alle sedute e ai sopralluoghi in Comune diverso da quello di residenza, si provvede a 
norma dell’articolo 3 della legge regionale n. 33/1976. 
 
Dato atto inoltre che le suddette spese sono state prenotate per le annualità 2025 e 2026 sul capitolo 
di spesa 136128, Missione 08 - Programma 0801, del Bilancio di finanziario gestionale 2025-2027 
per un massimo annuo stimato pari a euro 3.000,00, con determinazione dirigenziale n. 923 del 27 
novembre 2024. 
 
Considerata pertanto la necessità di provvedere alla prenotazione dell’importo pari a euro 3.000,00 
sul capitolo di spesa 136128 (MISURE E AZIONI SPECIFICHE PER LA QUALITA' 
PAESAGGISTICA, ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI E 
CONVEGNI (ART 2 L.R. 14/08) – fondi freschi regionali non ricorrenti, annualità 2027, sul 
Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, per il rimborso delle eventuali spese di funzionamento 
della Commissione, come sopra descritto, a favore dei quattro commissari esperti nominati dalla 
Giunta regionale per partecipare alle sedute e ai sopralluoghi in Comune diverso da quello di 
residenza, le cui transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A – Elenco registrazioni 
contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 



 

 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere sulle 
prenotazioni effettuate con il presente provvedimento è compatibile con i relativi stanziamenti di 
cassa e con le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 56, c. 6 del decreto legislativo n. 
118/2011. 
 
Dato atto che: 
• la suddetta prenotazione di spesa è assunta nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 

finanziaria del competente capitolo di spesa del bilancio regionale; 
• il presente provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
Attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 e in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal presente 
provvedimento, per l'importo pari ad euro 3.000,00 per l’annualità 2027 sono esclusivamente quelli 
sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024 “Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo 
alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. 
Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361”. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• la legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la Dirigenza e il personale"; 

• il D.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. "Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 
10 della legge 6 luglio 2002, n. 137"; 

• la legge regionale n. 39/1995 "Criteri e disciplina delle nomine ed incarichi pubblici di 
competenza regionale e dei rapporti tra la Regione ed i soggetti nominati"; 

• la legge regionale n. 32/2008 "Provvedimenti urgenti di adeguamento al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137)"; 

• il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
arti.1 e 2 della lelle 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i."; 

• la legge n. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il  regolamento regionale n. 9 del 16 Luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità 
della Giunta Regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• il regolamento regionale n. 11 del 21 dicembre 2023 "Modifiche al regolamento regionale 
16 luglio 2021, n. 9 (Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale)"; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione 



 

Linee guida per le attività di ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti 
dirigenziali. Revoca allegati A, B, D della Delibera della Giunta Regionale n. 12-5546 del 
29 agosto 2017"; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 11-739/2025/XII del 31 Gennaio 2025 
"Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta 
regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" e la tabella di assegnazione dei pesi degli 
obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2025"; 

• la legge regionale 27 febbraio 2025, n. 1 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• la legge regionale 27 febbraio 2025, n. 2. "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 12-852/2025/XII del 03 marzo 2025 Legge 
regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 28-1152/2025/XII del 26 maggio 2025 "Bilancio 
di previsione finanziario 2025-2027. Variazione compensativa per il triennio 2025-2027 tra 
capitoli di spesa regionali all'interno della stessa Missione e Programma per un importo 
complessivo di € 28.682,00 per l'anno 2025 e di € 28.000,00 per gli anni 2026 e 2027 ai 
sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011 (Direzioni A10, A16, A18 e A20)"; 

• la legge regionale n. 16 del 06 agosto 2025 "Assestamento al bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027"; 

• la deliberazione della Giunta regionale n. 5-1482/2025/XII del 08 agosto 2025 Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027. Attuazione della Legge regionale del 6 agosto 2025, n. 
16 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2025 -2027''. Variazione al 
Bilancio Finanziario Gestionale 2025-2027; 

 
 

determina 
 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
di prenotare la spesa complessiva di euro 3.000,00 sul capitolo 136128 (MISURE E AZIONI 
SPECIFICHE PER LA QUALITA' PAESAGGISTICA, ORGANIZZAZIONE E 
PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI E CONVEGNI (ARTICOLO 2 L.R. 14/08) – fondi 
freschi regionali non ricorrenti, annualità 2027, sul Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, per il 
rimborso delle eventuali spese di funzionamento della Commissione regionale, quinquennio 2022-
2027, con il compito di formulare proposte per la dichiarazione di notevole interesse pubblico, di 
cui all’articolo 137 del D.lgs. 42/2004, come sopra descritto, a favore dei quattro commissari esperti 
nominati dalla Giunta regionale per partecipare alle sedute e ai sopralluoghi in Comune diverso da 
quello di residenza, le cui transazioni elementari sono rappresentate nell’Appendice A – Elenco 
registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
La presente determinazione dirigenziale non è soggetta alla pubblicazione secondo gli obblighi 
vigenti in materia di trasparenza nella pubblica amministrazione non rientrando in alcuna delle 
relative fattispecie definite dagli artt. 15, 23 e 26 del Decreto legislativo n. 33/2013. 



 

 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale 12/10/2010 n. 
22 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1610C - Pianificazione regionale per il governo 
del territorio) 
Firmato digitalmente da Giovanni Paludi 

 


